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Interfungibilità e... siluri 
L'interfungibilità, termine prettamente "sindacalese" ignorato dai vocabolari in più volumi che ci è stato possibile consultare, continua a rivelare la sua natura insidiosa e simile alle scatole cinesi: ogni volta che se ne apre una ne vengono fuori altre ed ogni volta ci sono sorprese. 

A volte dirompenti. 

Dall''ultima che abbiamo potuto aprire è saltata fuori, a molla, la notizia di quello che, se così fosse, potrebbe essere definito solo come il patto scellerato all'origine del guaio interfungibilità. 

Un guaio non da poco, che si è aggiunto a tanti altri, ma che da solo ha creato e sta creando danni enormi agli uffici facendo saltare i già precari equilibri interni, scatenando litigiosità, ricorsi di tutti i tipi e creando gravi contrasti, anche personali tra i colleghi, che in più occasioni hanno paralizzato gli uffici con danni per tutti, utenza compresa. Milano docet. 

Per farla breve, apprendiamo da fonti assolutamente attendibili che l'introduzione dell' interfungibilità delle funzioni sarebbe stata a suo tempo richiesta, sollecitata ed approvata sia da Nino Laganà che da Iole Attisani. 

Incredibile. 

Verrebbe da pensare ai famosi personaggi da commedia che litigano di giorno per poi andare a braccetto di notte, sarebbe come dire che tutto quanto abbiamo letto, scritto da autorevoli rappresentanti del Lisug e che possiamo leggere anche sul sito internet www.lisug.it, e in altri documenti a volte feroci, le considerazioni meditate, le assunzioni di paternità su certe lotte portate avanti da colleghi in varie sedi d'Italia contro l'inaccettabile interfungibilità è viziato dal peccato originale dell'accordo, dalla sollecitazione e dall' approvazione dei maggiori rappresentanti Uil di due categorie dell'unep, purtroppo, divise e contrapposte, sarebbe troppo bello se solo sul fronte dell'interfungibilità. 

Sarebbe ancora più grave, dato che volendo qualunque sindacato ha già abbondante materiale rivendicativo Unep (trasferte d'antiquariato, espropriazione delle funzioni, sedi con poco o troppo personale e così via) andare a creare situazioni di grave danno e ulteriori crepe e occasioni di scontro nel comparto. 

Ciò di cui vi stiamo riferendo avrebbe creato, alla fine, gravi ripercussioni anche all'interno del sindacato UIL – PA tanto che lo stesso segretario generale Salvatore Bosco sarebbe dovuto intervenire riservando al solo segretario nazionale Antonio Pilla l'autorità di esprimere le posizioni della Uil su tutte questioni Unep per porre fine ad una dialettica interna al sindacato ormai abbondantemente debordata nella rissa. Come parrebbe confermato dal fatto che sul citato sito internet del Lisug ormai i comunicati compaiono firmati proprio da Antonio Pilla. 

In ogni caso siamo convinti che il trapelare di certe notizie non sia stato casuale e non sembrerebbe difficile individuare il bersaglio, ma il nostro compito, visto che la fonte appare attendibile, è di informare. 

Noi riportiamo delle notizie che hanno una buona parvenza di attendibilità e preghiamo chi ne avesse di conferma o diverse o contrarie di farcele avere per una pronta pubblicazione, a chi legge la formazione delle opinioni. 

Ma, se come ci assicurano, dovessero rivelarsi documentate, quanto ci vorrà per rimediare a scelte, a voler essere generosi, da apprendisti stregoni e molto, molto difficili da spiegare ai colleghi? 
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